
di 
Francesca 
Papapietro 
Quale 
futuro 
per 
l'auto 
elettrica? 
A 
questa 
domanda, 
che 
da 
tempo 
ormai 
riecheggia 
nel 
mondo 
della 
mobilità 
e 
in 
quello 
delle 
flotte, 
ha 
provato 
a 
dare 
una 
risposta 
precisa 
uno 
studio 
europeo 
di 
AlixPartners, 
prestigiosa 
società 
di 
consulenza 
aziendale, 
presentato 
lo 
scorso 
marzo 
a 
ForumAutoMotive. 
La 
ricerca, 
intitolata 
"Emissioni: 
Serbatoio 
di 
idee, 
fucina 
di 
dibattiti, 
punto 
di 
riferimento 
della 
filiera 
e 
di 
tutti 
gli 
appassionati. 
Così 
si 
definisce 
sul 
proprio 
sito 
(www.forumautomotive.eu) 
questo 
movimento 
di 
opinione, 
promosso 
dal 
giornalista 
Pierluigi 
Bonora, 
esperto 
di 
economia 
e 
del 
mondo 
automotive 
e 
titolare 
del 
blog 
Fuori 
Giri, 
ospitato 
nel 
sito 
del 
quotidiano 
il 
Giornale 
(www.ilgiornale. 
it). 
L'ultimo 
evento, 
organizzato 
lo 
scorso 
27 
marzo, 
ha 
ospitato 
la 
presentazione 
dell'indagine 
di 
AlixPartners. 
sempre 
più 
vicina 
l'Era 
deH'ibrido 
e 
dell'elettrico", 
prevede 
che 
in 
un 
futuro 
molto 
prossimo, 
e 
cioè 
a 
partire 
dal 
2020, 
le 
tecnologie 
a 
zero 
emissioni 
verranno 
massicciamente 
adottate, 
in 
primo 
luogo 
per 
far 
fronte 
a 
normative 
sempre 
più 
stringenti 
in 
tema 
di 
contenimento 
delle 
emissioni 
e 
di 
rispetto 
ambientale. 
Nei 
prossimi 
anni, 
secondo 
AlixPartners, 
i 
motori 
diesel, 
finiti 
tra 
l'altro 
di 
recente 
nel 
mirino 
di 
molte 
amministrazioni 
comunali 
(Londra, 
Parigi 
e 
Torino 
sono 
esempi 
concreti), 
sono 
destinati 
a 
perdere 
in 
tutta 
Europa 
quote 
di 
mercato 
e 
questa 
tendenza, 
con 
il 
passare 
del 
tempo, 
non 
potrà 
che 
rafforzarsi, 
al 
punto 
che 
già 
oggi 
è 
possibile 
ipotizzare 
che 
nel 
2030 
i 
veicoli 
elettrici, 
al 
cui 
successo 
contribuirà 
anche 
la 
riduzione 
dei 
costi 
delle 
batterie, 
toccheranno 
il 
20% 
del 
totale 
delle 
auto 
immatricolate. 
E 
gli 
ibridi 
addirittura 
il 
28%. 
LA 
BAHAGUA 
CONTRO 
LE 
EMISSIONI 
La 
necessità 
di 
contrastare 
nel 
modo 
più 
efficace 
possibile 
il 
crescente 
livello 
di 
inquinamento 
ha 
indubbiamente 
dato 
buoni 
frutti, 
che 
il 
documento 
redatto 
da 
AlixPartners 
non 
manca 
di 
sottolineare: 
le 
emissioni 
di 
ossidi 
d'azoto, 
per 
esempio, 
sono 
state 
ridotte 
del 
40% 
grazie 
al 
passaggio 
dai 
veicoli 
Euro 
3 
a 
quelli 
Euro 
6. 
Tuttavia 
le 
vetture 
diesel, 
che 
tuttora 
dominano 
nel 
comparto 
fleet, 
continuano 
a 
emettere 
ossidi 
d'azoto 
in 
quantità 
5-7 
volte 
superiori 
ai 
limiti 
di 
legge 
(nonché 
3-5 
volte 
maggiori 
rispetto 
ai 
dati 
di 
omologazione). 
Se 
a 
tutto 
questo 
si 
aggiunge 
che, 
per 
raggiungere 
e 
rispettare 
gli 
obiettivi 
di 
rilascio 
di 
C02 
nell'atmosfera 
fissati 
per 
il 
2021 
- 
la 
soglia 
diventerà 
di 
95 
g/km 
- 
le 
Case 
dovranno 
gioco 
forza 
ricorrere 
alle 
alimentazioni 
alternative 
e 
che 
la 
soluzione 
scelta 
fino 
a 
oggi 
per 
adeguarsi 
a 
quanto 
stabilito 
a 
livello 
legislativo, 
e 
cioè 
il 
progressivo 
miglioramento 
dei 
propulsori, 
non 
sarà 
comunque 
sufficiente, 
ecco 
emergere 
nettamente, 
come 
scelta 
FORUM 
AUTOMOTIVE 
Normative 
sempre 
più 
rigorose 
sulPabbattimento 
delle 
emissioni 
e 
RAZIONALIZZAZIONE 
DEI 
COSTI 
DI 
PRODUZIONE 
DEI 
propulsori. 
Queste 
due 
tendenze, 
secondo 
uno 
studio 
dì 
AlixPartners, 
apriranno 
le 
porte 
alla 
crescita 
delPibrido 
e 
dell'elettrico. 
A 
patto 
che 
le 
INFRASTRUTTURE 
DI 
RICARICA... 
 
vincente, 
la 
tecnologia 
ibrida, 
affiancata 
da 
quella 
elettrica. 
COSTANTE 
MIGLIORAMENTO 
Un 
quadro 
generale 
di 
questo 
tipo, 
già 
molto 
positivo 
per 
le 
vetture 
elettriche, 
che 
fino 
a 
questo 
momento 
hanno 
conquistato 
soltanto 
una 
piccola 
nicchia 
di 
mercato 
e 
sembrano 
non 
avere 
ancora 
la 
forza 
di 
fare 
il 
salto 
di 
qualità 
necessario 
a 
guadagnare 
più 
spazio 
e 
maggiore 
attenzione, 
godrà, 
a 
giudizio 
degli 
esperti 
di 
AlixPartners, 
di 
ulteriori 
margini 
di 
miglioramento. 
Merito 
del 
progressivo 
assottigliarsi 
della 
differenza 
(altra 
tendenza 
rilevate 
dallo 
studio 
tra 
quelle 
che 
caratterizzeranno 
il 
settore 
della 
mobilità 
negli 
anni 
a 
venire) 
tra 
i 
costi 
di 
produzione 
dei 
propulsori 
tradizionali 
e 
quelli 
legati 
alla 
realizzazione 
dei 
motori 
elettrici 
e 
di 
quelli 
ibridi. 
A 
questo 
proposito, 
lo 
studio 
stima 
che 
proprio 
a 
partire 
dal 
2020, 
e 
in 
un 
arco 
di 
tempo 
complessivo 
di 
circa 
15 
anni, 
I 
veicoli 
elettrici 
e 
quelli 
ibridi 
arriveranno 
a 
essere 
protagonisti 
assoluti 
sul 
mercato, 
soprattutto 
se 
il 
loro 
TCO 
si 
avvicinerà 
a 
quello 
delle 
vetture 
diesel. 
LA 
FORZA 
DEI 
NUMERI 
D'obbligo, 
a 
conclusione 
di 
uno 
scenario 
così 
ben 
delineato, 
lasciare 
spazio 
alla 
chiarezza 
dei 
numeri: 
secondo 
AlixPartners, 
dopo 
il 
2030 
la 
mobilità 
nel 
Vecchio 
Continente 
avrà 
un 
volto 
radicalmente 
nuovo 
rispetto 
a 
quello 
odierno: 
i 
motori 
alternativi 
(elettrici 
e 
ibridi) 
avranno 
sostituito 
quelli 
tradizionali 
in 
percentuali 
davvero 
significative 
che 
vedranno 
prevalere 
gli 
ibridi 
a 
benzina 
(28% 
delle 
quote 
di 
mercato), 
seguiti 
dai 
benzina 
(25%), 
dalle 
auto 
elettriche 
(20%), 
per 
le 
quali 
non 
sarà 
esagerato 
parlare 
di 
vero 
e 
proprio 
exploit, 
e 
infine 
dagli 
elettrici 
plug-in 
(18%). 
Alle 
vetture 
diesel 
non 
rimarrà 
che 
una 
quota 
marginale, 
di 
circa 
il 
9%. 
Infine, 
pur 
senza 
dar 
loro 
particolare 
spazio, 
la 
ricerca 
non 
dimentica 
né 
la 
soluzione 
rappresentata 
dalle 
vetture 
a 
celle 
a 
combustibile, 
sulla 
quale 
pesa 
e 
peserà 
anche 
in 
futuro 
l'Incertezza 
legata 
ai 
problemi 
tecnici 
di 
produzione, 
trasporto 
e 
immagazzinamento 
dell'idrogeno, 
né 
il 
ruolo 
che 
continuerà 
a 
svolgere 
il 
gas, 
gravato 
però 
dalla 
dipendenza 
dalle 
oscillazioni 
del 
prezzo 
del 
petrolio. 
IL 
NODO 
DELLA 
RICARICA 
Fin 
qui 
le 
buone 
notizie. 
Allo 
stesso 
tempo, 
però, 
non 
mancano 
naturalmente 
aree 
critiche, 
la 
più 
importante 
delle 
quali 
è 
senza 
dubbio 
quella 
relativa 
alla 
carenza 
di 
infrastrutture 
pubbliche 
di 
ricarica. 
AlixPartners 
pone 
l'accento 
sul 
fatto 
che 
anche 
in 
una 
situazione 
come 
l'attuale, 
che 
vede 
l'elettrico 
muovere 
I 
primi 
passi, 
la 
carenza 
di 
colonnine 
per 
la 
ricarica 
dei 
mezzi 
sia 
evidente. 
Per 
evitare 
che 
quello 
che 
oggi 
è 
un 
ritardo, 
seppur 
macroscopico, 
domani 
si 
trasformi 
un 
problema 
talmente 
grave 
da 
rischiare 
di 
frenare 
un'espansione 
di 
straordinaria 
importanza, 
è 
necessaria 
un'articolata 
e 
ricca 
politica 
di 
investimenti: 
sono 
ben 
3.700 
i 
miliardi 
che 
bisognerà 
spendere 
nei 
prossimi 
15 
anni 
a 
livello 
globale 
per 
dotare 
di 
infrastrutture 
a 
sostegno 
della 
mobilità 
elettrica 
448 
città 
con 
oltre 
un 
milione 
di 
abitanti. 
Per 
trovare 
questa 
cifra, 
sostengono 
gli 
analisti 
della 
società 
di 
consulenza, 
si 
potrà 
far 
ricorso 
sia 
a 
finanziamenti 
diretti 
provenienti 
dalle 
istituzioni 
pubbliche 
a 
qualsiasi 
livello 
(nazionale, 
regionale, 
comunale) 
sia 
a 
finanziamenti 
indiretti, 
frutto 
di 
iniziative 
private. 
I 
due 
grafici 
evidenziano 
come 
negli 
ultimi 
anni 
l'infrastruttura 
di 
ricarica 
dell'auto 
elettrica 
nel 
nostro 
Paese 
sia 
cresciuta 
in 
misura 
minore 
rispetto 
al 
parco 
circolante 
a 
zero 
emissioni. 
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DEI COSTIDI PRODUZIONEDEI

PROPULSORIQuestedue
tendenze,secondouno
studio cliALtXPARTNERS,

- aprirannole portealla

& crescitadell'ibridoe
dell'elettrico.A pattochele
INFRASTRUTI1JREDI RICARICA.

.
dìfceeiiifrico).

iI futu ro e qti LA BATTAGLIACONTRO
LE EMISSIONI
La necessitàdi contrastare nel

sempre più vicinal'Era dell'ibrido
e prevedeche in
unfuturo molto prossimo, e cioè
a partire dal2020, letecnologie
a zero emissioni verranno
massicciamenteadottate, in primo
luogo perlar fronte a normalive
sempre più stringenti in tema di
contenmento delle emissioni e di
rispetto ambientale.
Ne prossimianni,secondo
AlixPartners, motori diesel, finiti
tra l'altro di recentenel mir nodi
nìolle ammin strazioni comunali

(Londra, Parigi e Torino sono
esempiconcreti), sono destinati

a perdere intutta Europa quote W
mercatoe questa tendenza,con il
passaredeltempo, non potrà che
rafforzarsi, al puntoche già oggi è
possibile ipotizzareche nel 2030
i veicolielettrici, al cui successo
contribuir anche la riduzionedei
costi dellebatterie, toccherannu
il 2O°/ del totaledelle auto
immatricolate. Egli ibridi addirittura
il 28°/a.

ualefuturo per auto elettrica?
dIrancsca A questadomanda,Gheda

tempo ormai riecheggianel
mondodella rimbilitàe in
quellodelle flotte, a provato
a dare una rispostaprecisa

unostudio europeod AlixPartners,
prestigiosasocietàdi consulenza
aziendale,presentatoIo scorso marzo
a ForumAutoMotive.
La ncerca, nlitolata'Emissioni:

FORUMAUTOMOTIVE
Serbatoio di idee, fucina di dibattiti, purto
di riferimento della filiera e di tutti gli
appassionati. Così si definisce sul proprio sito

(www.forumautomotive. eu) questo movimento
di opinione, promosso dal giornalista Pierluigi
Bonora, esperto di economia e del mondo

automotivc e titolare del blog Fuori Giri, ospitato
nel sito del quotidiano il Giornale (www.ilgiornale.
it). L'ultimo evento, organizzato lo scorso 27
marzo, ha ospitato la presentazione dell'indagine

di AlixPartners.

modo piùefficacepossibileil
crescentelivellodi inquinamentoha
indubbiamentedato buonifrutti, che
il documentoredattociaAlixPartners
non mancadi sottolineare:le emnis-
sionidi ossidi d'azoto,per esempio,
sonostateridotte del40% grazieal
passaggiodaiveicoliEuro3 a quel i
Euro6.
Tuttaviale vetturediesel,chetuttora
dominano nelcomparto fleet,con-
tinuano aemettereossidi d'azotoin
quantità5-7 volte superioriai limiti
di legge(nonché3-5 volte maggiori
rispettoaidatidi omologazione).
Seatuffoquestosiaggiungeche,
perraggiungereerispettaregli
obiettividirilasciodiCO2nell'atmo-
sfeafissatiperil2321- lasoglìa
diventeràdi 95 g/km - le Case
dovrannogiocoforzaricorrerealle
alinentazioni alternativee chela
soluzionesceltafino a oggi per
adeguarsia quantostabilito a livello
legislativo,e cioè il progressivo
miglioramentodeipropulsori,non

saràcomunquesufficiente,ecco
emergerenettamente,comescelta
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vincente,latecnologiaibrida,affianca-
ta da quellaelettrica.

COSTANTEMIGLIORAMENTO
Unquadrogeneraledi questotipo, già
molto positivoper levettureelettriche,
chefinoa questo momentohanno
conquistatosoltantouna piccolanic-
chia di mercatoesembranononavere
ancoralaforza difare il salto di qualità
necessarioa guadagnarepiùspazioe
maggioreattenzione,godrà,a giudizio
degliesperti diAlixPartners,di ulteriori
margini di miglioramento.
Merito del progressivoassottigliarsi
della differenza(altra tendenzarilevat2
dallo studiotra quelleche caratteriz-
zerannoil settoredella mobilitànegli
anni a venire)tra i costi di produzione
deipropulsori tradizionalie quelli
legatialla realizzazionedei motori
elettricie di quelli ibridi.
A questoproposito, lo studio stima
che proprio a partiredal2020, e in un
arco di tempocomplessivodi circa
15 anni, i veicoli elettricie quelli ibridi
arriverannoa essereprotagonisti
assoluti sul mercato,soprattuttose il
loro TCOsi awicinerà a quello delle
vetture diesel.

LAFORZADEINUMERI
D'obbligo,a conclusionedi uno
scenariocosì bendelineato,lasciare
spazioallachiarezzadei numeri:
secondoAlixPartners,dopo il 2030 la
mobilitànel VecchioContinenteavrà
un volto radicalmentenuovorispetto
a quello odierno: i motorialternativi
(elettrici e ibddi) avrannosostituito
quelli tradizionaliin percentualidawe-
ro signicative chevedrannoprevalere
gli ibridi a benzina(28% dellequotedi
mercato),seguiti daibenzina(25%),
dalleauto elettche (20%), per le quali
non saràesageratoparlaredi veroe
proprio exploit,e infinedagli elettrici
plug-in(18%).
Alle vetturedieselnon rimarràche
una quota marginale,di circa il 9%.
Infine, pursenzadar loro particolare

spazio, la ricerca nondimentica
né lasoluzionerappresentatadalle

vetturea cellea combustibile,sulla
qualepesae peseràanche in futuro
l'incertezzalegataai problemitecnici
di produzione,trasporto e immagaz-
zinamentodell'idrogeno,nè il ruolo
checontinueràa svolgereil gas,
gravatoperò dalladipendenzadalle
oscillazionidel prezzodel petrolio.

IL NODODELLARICARICA
Fin qui le buonenotizie.Allostesso
tempo, però, non mancanonatural-
menteareecritiche, la più importante
dellequali è senzadubbio quella
relativaallacarenzadi infrastrutture
pubblichedi ricarica.
AlixPartnerspone l'accentosul
fatto che anche in una situazione
come l'attuale, che vede l'elettrico
muovere i primi passi,la carenza
di colonnine per la ricarica dei

mezzisia evidente.Per evitare che
quello che oggi è un ritardo, seppur
macroscopico,domani si trasformi
un problematalmente grave da
rischiare di frenare un'espansione
di straordinaria importanza,è
necessaria un'articolatae ricca
politica di investimenti: sono ben
3.700 i miliardi che bisognerà
spenderenei prossimi 15 anni
a livello globale perdotare di
infrastrutture a sostegnodella
mobilità elettrica448 città con oitre
un milione di abitanti.
Pertrovare questa cifra,soslengono
gli analistidellasocietàdi consulenza,
si potràfar ricorso sia a finanziamenti
diretti provenientidalle istituzioni pub-
blichea qualsiasi livello(nazionale,re-
gionale,comunale)sia afinanziamenti
indiretti,frutto di iniziativeprivate.

I uuegrafici
evidenzaooconio
negli ultimianni
l'intrantrutturadi
ricaricadell'auto
elettricanel nostra
Paesesiacr005iuta
in misuraminore
rispettoal parco
circolanteazero
emissioei.

u

uJ

c-)
a)
>

'

a)

UDa)

O)

>

O)
CI,

C-)
UD
a)

o
cm
UD

0
CO
CO

or

VEper punto di ricarica • Veloci • Lente

I 5,0 7,3 6,4 6,6

2012 2013 2014 2015

2012 2013 2014 2015

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 62-63
SUPERFICIE : 0 %

AUTORE : N.D.

1 maggio 2017


